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rio degli uffici esecutivi d ipendent i dall 'Am-
ministrazione delle tasse sugli affari, e sui 
propositi del ministro in ordine alle do-
mande f a t t e dal p rede t to personale ed alle 
promesse o t t e n u t e e che a t t endono il loro 
adempimento »; 

Congiu, al ministro delle finanze, « per 
sapere se di f ron te ai provvedimenti finan-
ziari p resen ta t i alla Camera non creda 
conveniente di a f f re t ta re la presentazione 
di quelli re lat ivi al miglioramento del per-
sonale degli uffici del Registro ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
le finanze ha facoltà di r ispondere. 

DA COMO, sottosegretario di Stato per 
te finanze. Le intenzioni chiare non hanno 
bisogno di disperdersi in molte parole. Co-
nosciamo le condizioni del personale pel 
quale sono r ivol te le interrogazioni : con-
dizioni per alcuni quasi di miseria ; una 
miseria che costa poiché deve coprirsi, per 
le apparenze, con gli abit i dell 'agiatezza. 

In adempimento di un dovere di Go-
verno, che sa i r iguardi e l ' a t tenzione do-
vut i ad uffici r iscuoti tori di t a n t a impor-
t anza ed i sent imenti di umani tà , il mini-
stro in tende di presentare al più presto un 
apposi to disegno di legge, di miglioramento 
e di perequazione, che confidiamo avrà 
la vostra approvazione ed il vostro voto. 
( Vivissime approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pescet t i ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

P E S C E T T I . Io prendo a t t o delle dichia-
razioni del Governo, del r iconoscimento fa t -
to del buon dir i t to del personale sussidiario, 
della promessa di provvedere di urgenza. 

Sono più di vent i anni che il personale 
sussidiario degli uffici delle ipotechete del 
registro a t t ende un t r a t t a m e n t o modesto 
ma ta le che possa sodisfare le ragioni su-
preme dell 'esistenza, assicurare e tu te lare 
la condizione di impiego, il decoro dell 'uf-
ficio. i ion posso t r a t t ene rmi dal l amenta re 
dinanzi alla Camera e al Paese che le pro-
messe che l 'onorevole ministro F a c t a fece 
solennemente nel giorno 8 dicembre 1913 
alla rappresentanza dei sussidiari delle ipo-
teche e del registro convenut i in Roma pel 
Congresso nazionale non fossero mantenute , 
e così provocassero una larga protes ta . 

P rendendo a t to delle assicurazioni che 
il Governo ha dato al cospetto del Par la-
mento, voglio sperare che entro il mese 
corrente i provvediment i saranno presen-
t a t i e che saranno tal i da corrispondere 
alle a spe t t a t ive da t a n t o t empo m a t u r a t e 
nel pensiero della classe organizzata , da 

i t an to tempo af fe rmate nei Congressi na-
zionali. 

È una classe di impiegati, come più volte 
èbbi a r icordare e a dimostrare dinanzi al 
Par lamento , che adempie a mansioni delicate 
e difficili, e che coi nuovi, minacciati provve-
dimenti finanziari sarà ch iamata a più duro 
e intenso lavoro. 

Mi pe rme t t a l 'onorevole sottosegretario 
che io invochi il suo personale intervento 
perchè sia po r t a to riparo a certi provvedi-
ment i di rigore che offendono il r ispetto 
stesso della legge, e ad un tempo danneg-
giano le riconosciute miserrime condizioni 
del personale sussidiario. (Bene! a sinistra). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Giacomo 
Ferr i non è presente. 

L'onorevole Pace t t i ha facoltà di di-
chiarare se sia sodisfatto. 

PACETTI . Non ho che da dichiararmi 
sodisfatto delle dichiarazioni e delle pro-
messe che ha f a t t o il sottosegretario di 
S ta to per le finanze, a nome del ministro 
e del Governo, di presentare sollecitamente 
un disegno di legge a t to a temperare l ' in-
giustizia nella quale da t a n t o t empo si tro-
vano costret t i gli impiegati sussidiari degli 
uffici esecutivi finanziari. Spero che questa 
promessa sarà presto m a n t e n u t a . Mi di-
spiace soltanto di dover fa re una consta-
tazione ; che i provvediment i in favore di 
questi poveri impiegati inferiori arrivano 
dopo la no ta protes ta , della quale parla la 
mia interrogazione, che avrebbe dovuto 
essere svolta prima che il presente Governo 
si fosse costi tuito. 

Non dico che la protes ta f a t t a nella 
forma di astensione dal lavoro abbia ge-
nerato il p roge t to : ma noto la coincidenza 
e mi auguro che la promessa di oggi di-
vent i presto real tà . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Congiu ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CONGIU. Prendo anche io a t to delle 
dichiarazioni del Governo. La gravi tà delle 
sue stesse dichiarazioni mi fa sperare che 
i provvediment i siano ta l i quali questi mo-
desti impiegat i li a t t endono . 

E poiché il Governo si è messo sulla 
buona via per rimediare ad un passato che 
era indecoroso, non si t r a t t e n g a a metà 
per poche centinaia di lire; il provvedi-
mento, per essere efficace, bisogna che sia 
completo, in modo che questi funzionar i 
siano sodisfatti. 

DA COMO, sottosegretario di Stato per le 
finanze. Chiedo di parlare. 


